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Charlie Caglieris abbraccia il progetto Torino Basket 
Per gli appassionati di pallacanestro torinesi e italiani il nome di Carlo Caglieris, per tutti Charlie, non 
necessita di spiegazioni. Playmaker nato a Brescia nel 1951, ha legato indissolubilmente il suo nome a quello 
della pallacanestro torinese: con la Don Bosco Crocetta ha mosso i primi passi nel minibasket, prima di 
ottenere successi in giro per l’Italia vestendo le maglie di Fortitudo Bologna, Virtus Bologna (con la quale 
vinse 3 scudetti), Berloni Auxilium Torino e Pallacanestro Treviso. Senza dimenticare le 131 partite con la 
maglia della Nazionale, con la quale conquistò lo storico oro ai campionati europei di Nantes nel 1983. 
Nonostante sia un’icona del basket italiano, il legame con Torino non si è mai spezzato definitivamente e 
finalmente Caglieris ha deciso di ritornare a stretto contatto con il mondo della palla a spicchi: per farlo ha 
scelto il Torino Basket Club, la nuova realtà nata quest’anno dall’unione delle tre società storiche torinesi, 
due delle quali, Don Bosco Crocetta e Auxilium Pallacanestro, hanno avuto l’onore di avere tra i propri 
giocatori proprio il playmaker bresciano. 
“Altri interessi mi avevano allontanato dalla pallacanestro e da Torino – spiega Caglieris - e non ho più avuto 
contatti con questo mondo da quando ero uscito in modo repentino e deciso dall’Auxilium. Gaetano 
Porceddu ha saputo coinvolgermi usando le parole giuste. Sono rientrato anche per motivi di cuore, dato che 
fa parte di Torino Basket anche la Don Bosco Crocetta, la prima società torinese in cui ho avuto modo di 
giocare. Non avrò incarichi operativi, poiché non ho molto tempo libero a disposizione, ma cercherò di 
rendere più visibile all’esterno questo progetto che vuole riportare in alto la pallacanestro a Torino. E’ un 
progetto graduale che sta seguendo il percorso ideale, quello dei piccoli passi, cercando di allargare la base 
dei soci e dei sostenitori. Riportare la serie A a Torino di botto è invece difficilissimo a causa dei costi che 
richiede”. 
“Parlare di Charlie – racconta il Presidente del sodalizio torinese, Massimo Miglini - vuol dire parlare degli 
anni belli per Torino, di un esempio per tutti noi. L’ho chiamato a collaborare con noi in termini poco 
operativi perché ha già le sue attività da gestire, ma  proverà a restituire a noi qualcosa che lui e la 
pallacanestro si sono scambiati nel corso degli anni. Torino Basket è un programma che ha cercato di 
fondarsi sui giovani, per i quali Caglieris è ideale come figura di esempio, e la sua presenza ci onora. 
Ringrazio Charlie per aver accettato questo incarico, sperando che porti molti frutti”. 
A chiudere i “benvenuto” per il nuovo Consigliere, il Gm di Torino Basket, Gaetano Porceddu: “Come 
general manager della società e come amico di Charlie, sono contento e oroglioso di questa operazione. È 
stato il simbolo della pallacanestro italiana, torinese e piemontese: è una risorsa della pallacanestro che fino a 
ieri non è stato utilizzato, mentre in una realtà come Torino, dove si fatica a portare il basket in alto, ha più di 
tutti il diritto e il dovere di far parte del nostro progetto. Per noi il suo arrivo è una consacrazione e un segno 
di stima per quello che stiamo facendo, e di questo lo ringraziamo”. 
 
 


